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sussistano motivi d’urgenza. Il curatore dà avviso a coloro che hanno 
presentato la domanda, della data dell’udienza. Si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli da 93 a 99 . 

 3. Il creditore ha diritto di concorrere sulle somme già distribuite 
nei limiti di quanto stabilito nell’articolo 112. Il titolare di diritti su beni 
mobili o immobili, se prova che il ritardo è dipeso da causa non imputa-
bile, può chiedere che siano sospese le attività di liquidazione del bene 
sino all’accertamento del diritto. 

 4. Decorso il termine di cui al primo comma, e comunque fi no a 
quando non siano esaurite tutte le ripartizioni dell’attivo fallimentare, 
le domande tardive sono ammissibili se l’istante prova che il ritardo è 
dipeso da causa a lui non imputabile.” . 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 57 del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della L. 6 feb-
braio 1996, n. 52):  

 “5. Possono proporre opposizione allo stato passivo, relativamente alla 
propria posizione e contro il riconoscimento dei diritti in favore dei soggetti 
inclusi negli elenchi indicati nella disposizione del comma 4, i soggetti le 
cui pretese non siano state accolte, in tutto o in parte, entro 15 giorni dal ri-
cevimento della raccomandata prevista dall’articolo 86, comma 8, del T.U. 
bancario e i soggetti ammessi entro lo stesso termine decorrente dalla data 
di pubblicazione dell’avviso previsto dal medesimo comma 8. Il presente 
comma si applica in luogo dell’articolo 87, comma 1, del T.U. bancario.”.   

  Note all’art. 1:

     Per il testo vigente dell’articolo 6 del citato regolamento n. 238 del 
1998, si veda nelle note alle premesse.   

  11G0188  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  5 agosto 2011 .

      Procedure e requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione dei 
professionisti negli elenchi del Ministero dell’interno di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229”, e in 
particolare l’art. 16, comma 4; 

 Visto decreto del Presidente della Repubblica 13 di-
cembre 2010, n. 248, concernente «Regolamento recante 
abrogazione espressa delle norme regolamentari vigenti 
che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di ef-
fettivo contenuto normativo o sono comunque obsolete, 
a norma dell’art. 17, comma 4  -ter  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 gen-
naio 1998, n. 37, concernente «Regolamento recante di-
sciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incen-
di, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, recante «Direttive per l’attuazione dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 
2005, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazio-
ne e l’iscrizione degli agrotecnici ed agrotecnici laureati 
negli elenchi del Ministero dell’interno, di cui alla leg-
ge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del settore di 
operatività di tali professionisti nel campo della preven-
zione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 2005; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 
1998, recante «Disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio dei 
procedimenti di prevenzione incendi nonché all’unifor-
mità dei connessi servizi resi dai Comandi Provinciali dei 
Vigili del Fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 104 del 7 maggio 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 aprile 
1993, recante «Pubblicazione degli elenchi dei professio-
nisti di cui alla legge n. 7 dicembre 1984, n. 818, con-
cernente nullaosta provvisorio per le attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, modifi ca degli articoli 2 
e 3 della legge n. 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative 
dell’ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 154 del 3 luglio 1993. 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 maggio 
1986, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei dottori agronomi, dei dottori forestali e 
dei periti agrari negli elenchi del Ministero dell’interno di 
cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del 
settore di operatività di tali professionisti nel campo della 
prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 112 del 16 maggio 1986; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 
1982, recante «Modifi cazioni del decreto ministeriale 
27 settembre 1965, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 98 del 9 aprile 1982; 

 Considerata la necessità di dover rideterminare i requi-
siti che i professionisti iscritti in albi professionali devono 
possedere per essere autorizzati ed iscritti, a domanda, in 
appositi elenchi del Ministero dell’interno, anche a segui-
to dell’abrogazione del decreto del Ministro dell’interno 
25 marzo 1985; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato centra-
le tecnico scientifi co per la prevenzione incendi di cui 
all’art. 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
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 Espletata la procedura di informazione ai sensi del-
la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto individua i requisiti per l’iscrizio-
ne, a domanda, in appositi elenchi del Ministero dell’in-
terno, dei professionisti iscritti in albi professionali, non-
ché il rilascio delle autorizzazioni ai sensi del comma 4, 
dell’art. 16, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.   

  Art. 2.
      Autorizzazione al rilascio delle certifi cazioni

e delle dichiarazioni    

     1. I professionisti iscritti negli elenchi del Ministero 
dell’interno, nell’ambito delle rispettive competenze pro-
fessionali stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti, 
sono autorizzati al rilascio delle certifi cazioni e delle di-
chiarazioni di cui al comma 4, dell’art. 16, del decreto 
legislativo 8 marzo 2006 n. 139, alla redazione dei pro-
getti elaborati con l’approccio ingegneristico alla sicurez-
za antincendio di cui al decreto del Ministro dell’interno 
9 maggio 2007, nonché del relativo documento sul siste-
ma di gestione della sicurezza antincendio.   

  Art. 3.
      Requisiti per l’iscrizione negli elenchi

del Ministero dell’interno    

     1. Possono iscriversi, a domanda, negli elenchi del 
Ministero dell’interno i professionisti iscritti negli albi 
professionali, di seguito denominati professionisti, de-
gli ingegneri, degli architetti-pianifi catori-paesaggisti e 
conservatori, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori 
forestali, dei geometri e dei geometri laureati, dei periti 
industriali e periti industriali laureati, degli agrotecnici ed 
agrotecnici laureati, dei periti agrari e periti agrari laurea-
ti, in possesso dei requisiti di cui al presente decreto. 

  2. Per l’iscrizione negli elenchi del Ministero dell’in-
terno di cui al comma 1, i professionisti devono essere in 
possesso, alla data della presentazione della domanda, dei 
seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione all’albo professionale; 
   b)   attestazione di frequenza con esito positivo del 

corso base di specializzazione di prevenzione incendi, di 
cui al successivo art. 4. 

 3. L’attestazione di cui al comma 2, lettera   b)   , non è 
richiesta:  

   a)   ai professionisti appartenuti, per almeno un anno, 
ai ruoli dei direttivi e dirigenti, degli ispettori e dei sosti-
tuti direttori antincendi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco ed abbiano cessato di prestare servizio. Il requisito 
sarà comprovato dall’interessato all’Ordine o al Collegio 
professionale provinciale di appartenenza mediante at-

testazione rilasciata dal Ministero dell’interno - Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, di seguito denominato Dipartimento; 

   b)   ai dottori agronomi e dottori forestali, agrotecnici 
laureati, architetti-pianifi catori-paesaggisti e conserva-
tori, chimici, geometri laureati, ingegneri, periti agrari 
laureati e periti industriali laureati che comprovino di 
aver seguito favorevolmente, durante il corso degli studi 
universitari, uno dei corsi d’insegnamento di cui al suc-
cessivo art. 5, comma 6. Per i suddetti professionisti è 
richiesto soltanto il superamento dell’esame inteso ad ac-
certare l’idoneità dei candidati secondo quanto defi nito al 
successivo art. 5.   

  Art. 4.
      Programmi e organizzazione dei corsi    

     1. Il Dipartimento, sentiti i Consigli nazionali delle 
professioni elencate all’art. 3, stabilisce i programmi dei 
corsi base di specializzazione di prevenzione incendi, 
nonché la durata degli specifi ci insegnamenti. 

  2. I programmi dei corsi base di cui al comma 1 conten-
gono almeno le materie di seguito indicate e prevedono 
un numero complessivo di ore di insegnamento non infe-
riore a centoventi:  

   a)   obiettivi e fondamenti di prevenzione incendi; 
   b)   fi sica e chimica dell’incendio; 
   c)   norme tecniche e criteri di prevenzione incendi e 

loro applicazione; 
   e)   tecnologie dei sistemi e degli impianti di prote-

zione attiva; 
   f)   legislazione generale e direttive comunitarie di 

settore; 
   g)   procedure di prevenzione incendi; 
   h)   sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro; 
   i)   valutazione del rischio e misure di sicurezza 

equivalenti; 
   l)   approccio ingegneristico alla sicurezza 

antincendio; 
   m)   sistema di gestione della sicurezza antincendio 

(SGSA); 
   n)   attività a rischio di incidente rilevante; 
   o)   esercitazioni pratiche e visite formative presso at-

tività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
 3. La direzione e l’organizzazione dei singoli corsi è 

affi data ai seguenti soggetti organizzatori: Ordini e Colle-
gi professionali provinciali o, d’intesa con gli stessi, Au-
torità scolastiche o universitarie. 

 4. La direzione e l’organizzazione dei singoli cor-
si è approvata dal Dipartimento, che valuta, con criteri 
di uniformità, le proposte che i soggetti organizzatori 
formulano. 

  5. Gli Ordini ed i Collegi professionali provinciali de-
signano il responsabile del progetto formativo, al quale è 
affi dato il compito di:  

   a)   predisporre il modulo formativo in conformità 
con quanto previsto ai commi 1 e 2, da sottoporre all’ap-
provazione del Dipartimento; 
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   b)   coordinare l’attività formativa; 
   c)   proporre ai Consigli degli Ordini e dei Collegi 

professionali provinciali gli esperti qualifi cati per l’affi -
damento degli incarichi di docenza. 

 6. I soggetti organizzatori possono altresì proporre ai 
Consigli degli Ordini e dei Collegi professionali provin-
ciali gli esperti qualifi cati per l’affi damento di incarichi 
di docenza. 

 7. Il Dipartimento, per la docenza dei corsi di cui al 
comma 1, può proporre ai Consigli degli Ordini e dei 
Collegi professionali provinciali funzionari appartenenti 
al ruoli tecnico-operativi del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

 8. I corsi si svolgono presso le strutture del Diparti-
mento, le università, gli istituti scolastici e le altre sedi 
indicate dai soggetti organizzatori.   

  Art. 5.

      Esame di fi ne corso e commissione esaminatrice    

     1. A conclusione di ogni corso base di specializzazione 
di prevenzione incendi, è previsto un esame inteso ad ac-
certare l’idoneità dei partecipanti. 

 2. Qualora non superi l’esame, al candidato è consen-
tito di ripeterlo e, in caso di ulteriore esito negativo, deve 
frequentare un nuovo corso. 

 3. La commissione preposta all’adempimento di cui al 
comma 1, è formata da un presidente e da almeno quattro 
componenti esperti, designati dalla direzione del corso, di 
cui almeno due appartenenti al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

 4. Il presidente della commissione preposta ad effet-
tuare l’esame è il Capo del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco o suo delegato, per i corsi svolti presso le strutture 
centrali del Dipartimento, ovvero il direttore regionale 
dei vigili del fuoco competente per territorio o suo dele-
gato, per i corsi svolti in altre sedi. 

 5. I soggetti organizzatori del corso, a seguito di favo-
revole esito dell’esame, rilasciano all’interessato l’atte-
stazione di cui all’art. 3, comma 2, lettera   b)  . 

 6. Le università abilitate al rilascio del titolo di dottore 
agronomo e dottore forestale, agrotecnico laureato, ar-
chitetto-pianifi catore-paesaggista e conservatore, chimi-
co, geometra laureato, ingegnere, perito agrario laureato 
e perito industriale laureato, possono attivare, all’inter-
no della propria offerta didattica, corsi di insegnamento 
aventi per oggetto le materie previste dai corsi base di 
specializzazione in prevenzione incendi ed elencate al 
comma 2 dell’art. 4 del presente decreto. I corsi dovranno 
prevedere un numero complessivo di ore non inferiore a 
centoventi di insegnamento, organizzate in lezioni, eser-
citazioni pratiche e visite formative. Per consentire a tali 
corsi di poter essere riconosciuti idonei al fi ne di quanto 
previsto all’art. 3, comma 3, lettera   b)  , i relativi program-
mi di insegnamento devono essere preventivamente ap-
provati dal Dipartimento.   

  Art. 6.

      Iscrizione negli elenchi del Ministero dell’interno    

     1. Le documentate richieste di iscrizione dei professio-
nisti negli appositi elenchi di cui all’art. 1, sono inviate 
dagli interessati agli Ordini ed ai Collegi professionali 
provinciali competenti. 

 2. Gli Ordini ed i Collegi professionali provinciali veri-
fi cano la validità dell’istanza e la sussistenza dei requisiti 
previsti nel presente decreto, entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza stessa. Nel medesimo 
termine, in esito alle favorevoli risultanze dell’esame de-
gli atti, gli Ordini e i Collegi professionali provinciali, 
provvedono ad assegnare il codice di individuazione, da 
comunicare al professionista, e ad aggiornare gli elenchi 
del Ministero dell’interno attraverso le modalità telemati-
che individuate dal Dipartimento, d’intesa con i Consigli 
nazionali delle professioni. 

  3. Il codice di individuazione è unico ed è costituito 
dalla sequenza alfanumerica indicante nell’ordine:  

   a)   la sigla della provincia sede dell’Ordine o del 
Collegio professionale provinciale; 

   b)   il numero di iscrizione all’albo professionale; 
   c)   la lettera indicante la professione: R per dottori 

agronomi e dottori forestali, B per agrotecnici ed agrotec-
nici laureati, A per architetti, C per chimici, G per geome-
tri e geometri laureati, I per ingegneri, T per periti agrari 
e periti agrari laureati, P per periti industriali e periti in-
dustriali laureati; 

   d)   il numero progressivo rilasciato dall’Ordine o dal 
Collegio professionale provinciale. 

 4. Con le stesse modalità individuate dal Dipartimento 
ai sensi del comma 2, gli Ordini ed i Collegi professionali 
provinciali provvedono ad aggiornare gli elenchi di cui 
all’art. 1, anche mediante la cancellazione o sospensione, 
in caso di mancanza dei requisiti previsti per il manteni-
mento dell’iscrizione.   

  Art. 7.

      Requisiti per il mantenimento dell’ iscrizione negli 
elenchi del Ministero dell’interno    

     1. Per il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi del 
Ministero dell’interno, i professionisti devono effettuare 
corsi o seminari di aggiornamento in materia di preven-
zione incendi della durata complessiva di almeno qua-
ranta ore nell’arco di cinque anni dalla data di iscrizione 
nell’elenco o dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, per coloro già iscritti a tale data. 

 2. In caso di inadempienza di quanto previsto al com-
ma 1, il professionista è sospeso dagli elenchi sino ad av-
venuto adempimento. 

 3. I programmi dei corsi e dei seminari di aggiorna-
mento tengono conto della innovazione tecnologica e de-
gli aggiornamenti normativi e sono stabiliti con provvedi-
mento del Dipartimento, sentiti i Consigli nazionali delle 
professioni elencate all’art. 3. 
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 4. I corsi e i seminari di aggiornamento sono organiz-
zati dai soggetti organizzatori di cui all’art. 4, comma 3, 
o dalle strutture centrali e periferiche del Dipartimento. 

 5. Il soggetto organizzatore trasmette il programma del 
corso o del seminario di aggiornamento, con l’individua-
zione dei relativi docenti, al Dipartimento. Decorsi quin-
dici giorni dalla data di ricezione senza risposta, il corso 
si intende autorizzato. 

 6. Per comprovare l’effettuazione del corso o del semina-
rio di aggiornamento, l’interessato trasmette all’Ordine o al 
Collegio professionale provinciale di appartenenza il relativo 
attestato di frequenza, rilasciato dal soggetto organizzatore. 

 7. Al termine del corso o seminario di aggiornamento, 
il soggetto organizzatore trasmette l’elenco dei parteci-
panti agli Ordini o ai Collegi professionali provinciali di 
rispettiva appartenenza. 

 8. Il Dipartimento può effettuare controlli sul corret-
to adempimento, da parte dei soggetti organizzatori, in 
ordine a quanto stabilito dal presente decreto per l’orga-
nizzazione dei corsi base e di aggiornamento nonché dei 
seminari di aggiornamento.   

  Art. 8.
      Disposizioni fi nali    

     1. Restano valide le iscrizioni dei professionisti già 
iscritti negli elenchi del Ministero dell’interno, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Sono fatti salvi i corsi autorizzati e i relativi effetti 
giuridici prodotti fi no alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 9.
      Abrogazioni ed entrata in vigore    

      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati:  

   a)   il decreto del Ministro dell’interno 3 maggio 
1986, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei dottori agronomi, dei dottori forestali e 
dei periti agrari negli elenchi del Ministero dell’interno di 
cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del 
settore di operatività di tali professionisti nel campo della 
prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 112 del 16 maggio 1986; 

   b)   il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 
2005, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazio-
ne e l’iscrizione degli agrotecnici ed agrotecnici laureati 
negli elenchi del Ministero dell’interno, di cui alla legge 
n. 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del settore di 
operatività di tali professionisti nel campo della preven-
zione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 2005; 

   c)   il decreto del Ministro dell’interno 30 aprile 1993, 
recante «Pubblicazione degli elenchi dei professionisti di 
cui alla legge n. 7 dicembre 1984, n. 818, concernente 
nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi, modifi ca degli articoli 2 e 3 della 
legge n. 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative dell’or-
dinamento del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco». 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il Ministro: MARONI   

  11A11291

    DECRETO  9 agosto 2011 .

      Modifi cazioni agli allegati A, B e C al regolamento per 
l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 recante 
attuazione dell’articolo 18, secondo comma, del decreto le-
gislativo 4 aprile 2010, n. 58 e classifi cazione d’uffi cio dei 
manufatti già riconosciuti ma non classifi cati tra i prodotti 
esplodenti in applicazione del decreto 4 aprile 1973.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, recante 
l’«Attuazione della direttiva 2007/23/CE, relativa all’im-
missione sul mercato di prodotti pirotecnici»; 

 Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante 
il Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS); 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
il regolamento per l’esecuzione del predetto testo unico; 

 Vista la legge 18 aprile 1975, n. 110, recante «Norme 
integrative della disciplina vigente per il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli esplosivi»; 

 Visto il decreto interministeriale 19 settembre 2002, 
n. 272, recante il regolamento di esecuzione del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, concernente le norme 
di recepimento della direttiva 93/15/CEE relativa all’ar-
monizzazione delle disposizioni in materia di immissione 
sul mercato e controllo degli esplosivi per uso civile, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 20 del decreto interministeriale 19 settem-
bre 2002, n. 272; 

 Visto l’allegato A al regolamento per l’esecuzione del 
TULPS; 

 Rilevata la necessità di classifi care i prodotti ricono-
sciuti e non classifi cati tra i prodotti esplodenti, ai sensi 
del decreto ministeriale 4 aprile 1973, in una delle catego-
rie previste dall’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635; 

 Visti i capitoli IV e VI dell’allegato B al regolamento 
per l’esecuzione del TULPS; 

 Visto l’allegato C al regolamento per l’esecuzione del 
TULPS; 

 Visto l’art. 83, ultimo comma, del regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, che consente al Ministro dell’interno di 
apportare variazioni o aggiunte agli allegati al regolamen-
to stesso; 

 Rilevata la necessità di dover individuare specifi che 
disposizioni tecniche per l’impianto e la sicurezza di de-
positi destinati allo stoccaggio dei manufatti classifi cabili 
nella categoria V, gruppi D ed E; 


